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CIOVEDl 1 
dall'I al 7 marzo 

Il cantautore genovese 
sarà martedì al Palaeur 

con un grande concerto • 
che riassume la carriera 

dalla denuncia e la satira 
dell'ultimo lp «Le nuvole» 

fino ai vecchi successi 
come «Marinella» 

De 
il « » 

• i Lucido, spietatamente lucido, e pole­
mico, ai limiti della cattiveria. Con una forza 
morale che incute un profondo rispetto, e 
una capacita poetica ed espressiva che me­
rita un'incondizionata ammirazione. Anche 
se poi Fabrizio De André, perché è di lui che 
stiamo scrivendo, é probabilmente il meno 
accondiscendente dei nostri cantautori, il 
meno disponibile alle celebrazioni, ai con- ' 
formismi, alle lottizzazioni, anche al darsi in 
pasto al pubblico. 

Per questo è un'occasione speciale, im­
perdibile, quella di martedì 5 marzo, quan­
do De André arriverà al Palaeur col suo nu­
meroso gruppo (Mauro Pagani, Gilberto 
Martellieri, Pier Michelatti, Michele Ascolese, 
Giorgio Cordini, Eliade Bandini, Naco e 
Giancarlo Parisi), nuovamente in concerto 
dopo sette anni di assenza dai palcoscenici 
(l'ingresso è di lire 27mila, 32mila e 36mi- • 
la). De André, come si è visto nelle prime 
date di questo tour, non si limiterà a presen­
tare la sua ultima produzione, le ballate di 

ALBASOLARO 

Le nuvole e quelle di Creuza de ma, ma an­
che le canzoni incise negli anni Settanta, co­
me HotelSupramonte, dedicata ai suoi rapi­
natori, FìumeSand Creek, per gli indiani d'A­
merica; e «dulcis in fundo», i vecchi successi, 
da Marinella a La guerra di Piero e Bocca di 
rosa, che ancora oggi sono le sue canzoni 
più popolari e più calorosamente applaudi­
te. Lui, in verità, ci rimane sempre un po' 
male, perché non gli piace restare ancorato 
al passato. «La gente confronterà il nuovo 
De André con quello del passato - diceva in 
un'intervista di un anno fa - e troverà delle 
differenze, perché le felici esperienze di 
questi anni sicuramente incidono sul mio 
modo di scrivere». Il «nuovo» De André, sulla 
soglia dei cinquant'anni, genovese e sardo 
di adozione, innamorato del Mediterraneo, 
•ozioso come un turco», diffidente nei con­
fronti dei miti del progresso, usa la satira irri­
verente di un Apuleio, cita Aristofane, si but­

ta nel sociale, tra la «gente semplice», che è 
quella che stima di più, con tutti i pregi e i di­
fetti, l'ignoranza, la serena normalità. Senza 
demagogie, senza populismi. «L'unico po­
pulismo che mi piace - ha affermato di re­
cente - é quello dei socialisti russi che 
nell'800 si posero come obiettivo l'emanci-

; pazione delle masse contadine». 
, Politicamente, De André ama definirsi «un 

libertario, una persona estremamente tolle­
rante. E la tolleranza, a mio avviso, è il primo 
sintomo della civiltà». Per Renato Curdo «il 
carbonaro», che cita nella ballata-poema La 

r domenica delle salme (e dal vivo quei versi 
' sono sempre accompagnati da forti applau-
„ si), «non provo né simpatia né antipatia - di-
; ce ancora De André - Trovo solo fuori dal 
" comune senso della ragione che Curdo ri- ' 
" manga ancora in carcere quando non ha 
• mai ammazzato nessuno, mentre tanti re­

sponsabili di plurimi omicidi circolano tran­
quillamente nelle nostre strade». Provate a 
contraddirlo. • . •. 

PASSAPAROLA 

S 

The Atterican Moon. Il Beat 72 si trasforma in 
•rtfuglodet teatro di guerra". Una serie di atti­
vità garantiranno «la sopravvivenza culturale 
degù artisti». Si incomincia con un happe­
ning dî Robert Whitman, rivisitato a trent'an-
nl cfdbtalfttada'Simone Carétta. Dadomanì 
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Spettri Dopo Casa di bambola e La donna del 
mot. la compagnia del Teatro Ghtone. per 
la restia di Walter Manfré. presenta II dram­
ma Ci tbsen. Ileana Chione é Elena Alvina, 
Stefano Qnolri suo figlio Osvaldo e Carlo Si-
moni Il pastore Manders. Da domani al 
Chione. • • . . • - , -

Le btunbinacce. Tratto dal libro di Giovanni 
Arpino, adattato da Franca Valeri, lo spetta­
colo dt Riccardo Castagna»! narra I sogni di 
una giornalista che si inventa interviste con 
personaggi femminili del passato. E' in sce-

- ~> na Martella Fenoglto. Da domani a Spazio 
Imo. '. ••• • ••i] 

Coacntglta. Donatella Randlsi interpreta brani 
di Ibten. La Motte-Fouqué, Giraudoux e Iri-

' garay. Fifa conduttore è la passione per il 
mare. Da domani al Furio Camillo. . . . . 

Le cadavi dei regno. L'opera di Strindberg è 
. pre*onlata.da. Walter Le Moli nel quadro del-
, le letture promosse dal'Eti/Tea. Lunedi (in-
~ grato Ubero) alla Sala Umberto. 

toMotebMatlfal. La Premiata Ditta propone 
l'avventura di un televisore che risucchia 
un'anziana signora e i tecnici venuti a ripa­
rarlo. <»H eroi viaggiano di canale in canale 
tra «Chi l'ha visto» e gli amori della famiglia 
Forrester. Da martedì al Paridi. 

Le tmglc con le gambe lunghe. Giancarlo Se­
pe affronta un'opera di Eduardo De Filippo, 
non più allettila dal 1972. Scritta nel primo . 
dopoguerra, la commedia racconta la storia . 
di Ubero Incoronato, filatelico di professio­
ne, che decide di ripagare i bugiardi con la 
loro stessa moneta. Si ripropone il sodalizio 
ira Sepe, Araldo Tieri e Giuliana Loiodice. 
Da martedì all'Eliseo. 

Sudekaann. Servitore-segretario di Goethe, 
Stadelmann collaboro all'elaborazione della • 
«teoria dei colori». Licenziato per via del suo 
alcolismo, fini all'ospizio dei poveri di Jena. 
Alla morte di Goethe, fu invitato a Francofor­
te per le celebrazionL Tornato all'ospizio, si 
Impiccò dopo due settimane. Nel suo testo 
TrianO In scena da Esisto Marciteci. Claudio 
Magris cerca di capire cosa accadde nella 
mente di Stadelmann in quelle due settima­
ne. Accanto a Tino Schirinzi, interpretano il 
dramma Barbara Valmorin e Gianni De Lei-

i -tlsvDa martedì all'Argentina. ,-... 

Placido recttau..PlFMdello. Per l'esattezza 
•«Michele Placido recita La carriola e L'uomo 

dal fiore,in bocca, con Franco Inlerlenghi e 
s Francesco Censi. Da martedì al Flaiano. 

Gllgatueah. Con l'epopea di Gilgamcsh, che 
precede /.Odisseo di 1500 anni, la Socictas 
Ralfaello Sanzio prosegue il ciclo di rappre-

, sentazioni dei miti mcsopdtamici. Il viaggio 
di un uomo alla ricerca dell'immortalità é di­
scesa verso un luogo anteriore al linguaggio. 
Per la regia di Romeo Castelline!, sono in 

• scera Stefano Cortesi, Febo Del Zozzo e Al­
legra Corbo. Da martedì al Metaleatro. 

Telertaljni party. Alienazione televisiva di 
una coppia' asessuata nella commedia in 

WRO 
MARCÒ CAPORALI 

Gli attori neri 
di Praga 
volano 
sul «Vittoria» 

• a A due anni dall'allestimento de // Baro­
ne di Munchausen, Il «Teatro Nero Panopti-
cum» di Praga toma al Vittoria (da martedì) 
con un nuovo spettacolo: Nel paese delle me­
raviglie. Per realizzare quest'ultima opera 
(dal titolo originario Galleria dì personaggi), 
la compagnia diretta da Pavel Marek si è unita 
al gruppo «Ta Fantastika» di Peter Kratochvil. 
La tecnica orientale della «amera nera» con­
sente ad interpreti ed oggetti di librarsi nell'a­
ria, sostenuti da attori invisibili, mimetizzati 
nel nero dei costumi e del fondale. E' un truc­
co da cui scaturiscono continue metamorfosi 
di cose e persone, in un magico carosello di 
colori, di apparizioni e scomparse improvvi­
se. Si entra in mondi surreali dove II senso del 
limite cede ai prodigi della creazione, grazie 
alla leggerezza e disinvoltura dei danzatori-
attori. 
' Acrobazie e fantastici voli conquistano lo. 

spazio, con una maestria che sfida la forza di 
gravità, senza far trapelare nel giocoso illusio­
nismo il benché minimo sforzo. AW paese del-

Personaggio 
del «Teatro 
nero di Praga»; 
inbasso 
Tino Schirinzi 
all'Argentina 
con 
«Stadelmann» 

Gli «ultra» 
tornano da Berlino 
con un regalo 
per Ricky Tognazzi 

le meraviglie, ispirato alle tavole pittoriche di 
Emma Smcova, gli effetti visionari del «teatro 
nero» sono moltiplicali da proiezioni e sistemi 
laser. Con musiche di Petr Hapka, figurano tra 
i numerosi interpreti (che nello spirito collet­
tivo del gruppo hanno collaborato alla realiz­
zazione di ogni ingrediente dello spettacolo, 
dalle scene al costumi e agli attrezzi) Jan 
Censky, Milena Kratochvilovà, Barbara Srncc-
Và.. .:•:.,>,..;• ,.-.,... •. . . .•• • . ... - . .- • 

fan La lunga trasferta da Roma a Torino del­
la «Brigata veleno», Il piccolo gruppo di ultra 
protagonisti del nuovo film di Fucky Tognazzi, 
non si conclude felicemente, ma la trasferta 
del giovane regista a Berlino é stata invece co­
ronata da un inatteso ma meritato Orso d'ar­
gento. In «Ultra» i piccoli equivoci fra il Princi­
pe (Claudio Amendola) e il suo migliore 
amico Red (Ricky Menpnis). entrambe inna­
morati di Cinzia (Giuppy Izzo), si confondo­
no con le delusioni e ! problemi dello Smilzo, 
di Morfina e degli altri undici componenti del­
la banda. Il Principe, capo indiscusso del 
gruppo, è un piccolo delinquente che ha ap­
pena finito di scontare due anni di carcere 
per furto, Red é disoccupato e si adatta a 
qualsiasi lavoro pur di guadagnare. Morfina é 
un tossicodipendente. Ragazzi cresciuti in 
una delle tante periferie-ghetto di Roma, che 
vivono la squadra del cuore come la loro uni­
ca ragione di vita. La rabbia da sfogare, l'as­
suefazione alla violenza subita o inflitta, l'in­
capacità di esprimere i propri sentimenti, tra­

sformano questi ragazzi in potenziali omicidi. 
i Lo stadio non compare nel film, la partita é 
solo un pretesto, I nemici hanno facce scono-

. sciute e indossano solo una sciarpa di colore 
diverso. Troppo poco per ferire e magari ucci­
dere un'altro ragazzo. «Non puoi passare tutta 
la vita a seguire la squadra» dice lo Smilzo a 
Red in Un breve momento di confidenza, e lui 
alla fine lo capirà e sceglierà insieme a Cinzia 
una vita diversa. 

Una scena 
dal film «Ultra» 
di Ricky 
Tognazzi 

•Liberta di coscienza e 
democrazia reale». Tema di 
un convegno promosso da 
Carta 89 per oggi (ore 9.30-13 
e 15.30-19) e domani (ore 
9.30-13) presso la sala del Ce­
nacolo di via Campo Marzio 
42. Partecipano Mario Alighie­
ro Manacorda, Piero Bellini, 
Nicola Colajanni, Lidia Mena-
pace, Paolo Barile, Luciano 
Guerzoni. Sergio Lariccia, 
Giorgio Bouchard, Filippo 
Geniiloni. Mario Mellini. Clotil­
de Pontccorvo, Mario Tronti e 
Cesare Luporini. 

•Per una pedagogia del­
l'attore: le scuole di teatro a 
Roma». Seminario organizzato 
dal Dipartimento musica e 
spettacolo dell'Università «La 
Sapienza» in collaborazione 
con l'Eli per oggi, ore 18. pres­
so il Teatro Ateneo. Interven-
gono Renato Rendine. Roberto 
ie Robertis, Fabia Bergamo. 

Lorenzo Anale. L'attore Achil­
le Millo terrà una conferenza 
sul tema «Dire la poesia». Infor­
mazioni presso Emanuela Zur­
li tei. 3212279. 

Europa a confronto. In­
novazione, tecnologia, società 
a cura di Antonio Ruberti. Te­
ma di una tavola rotonda che 
si terrà lunedi, ore 1730, pres­
so l'Accademia dei Lincei, Pa­
lazzo Corsini, Via della Lunga-
ra. Parteciperanno Giancarlo 
Lombardi, Pietro Rossi, Massi­
mo L Salvador! e Paolo Sylos 
Labini. Introdurrà (presente 
Antonio Ku berti) Giorgio Salvi­
ni. 

Tra guerra e pace che do­
mande ti fai? Incontro dibattito 
in occasione della presenta­
zione del numero speciale di 
«noidonne»: lunedi, ore 17, 
presso l'ex hotel Bologna, via 
di Santa Chiara 4. Partecipano 
Emma Bonino, Paola Di Cori, 
Rosa Filippini, Rosaria Guacci, 
Rabie Hamid, Chiara Ingrao, 
Fiamma Nirenstein, Clara Se­
reni. 

«Storia dell'arte russa». 
Nell'ambito del ciclo di confe­
renze organizzato da Italia-
Urss oggi, ore 17.30. nella sede 
di piazza Campiteli! n.2. Elio 
Mercuri interverrà su «Gli anni 
'50: tradizioni e nuove tenden­
ze». Informazioni al tei. 
67.86.166. 

La notte del grlot. Nelle 
società africane il «griot» é co­
lui che trasmette oralmente la 
storia, la cultura, le norme. Ou-
smane Kouyate è l'ultimo 
esponente di un'antica fami­
glia di «griot». È lui, con la sua 
band, il protagonista della 
«notte» in programma oggi, ore 
18, presso l'Aula Paolo VI del­
l'Università Pontificia Salesia­
na (piazza dell'Ateneo Sale­
siano 1 ). Il tutto all'interno del­
la rassegna «Africa: parola, 
musica, immagine» organizza­
ta da Ancci, Acec, Iscos. In­
gresso libero. 

Mari 78 (via omonima) 
presenta stasera, ore 22, «Par­
liamo e cantiamo l'amore»: 
concerto di musica e poesia 
con Annamaria Chio, France­
sca Codispoti, Giovanni Mac-
cari e ospiti. Domani jazz e 
musica brasiliana con Corrado 
Nofri e Claudia Marss. 

due atti firmata e diretta da Fernando Gio­
vannino Un improvviso desiderio orgiastico 
è rinviato a causa di Dallas. Da martedì al 
Teatro dei Cocci. 

Babbo...secoado te quella lassù è una nu­
vola o un incendio? Lingua senese e ricor­
di di viaggi autostradali in compagnia del 
padre. Autore ed attore è Sergio Pierantini. 
per la regia di Roberto Toni. Da martedì al­
l'Orologio. 

Vinzenz e l'amica di uomini Importanti. 
Farsa in tre atti di Robert Musil, scritta nel 

,'.'. 1924 e rappresentata una sola volta quaran-
' ; t'anni fa. La ripropone Giancarlo Nanni, al-
' tento a far girare la ruota della società intor-
' no all'animi) femminile, impersonata da Ma­

nuela Kuslcrmann, con Stefano Santospago 
e numerosi altri. La traduzione è di Rocco 

• Familiari. Da martedì al Vascello. 

Come II ragno ebbe i racconti del dio del 
cielo. Ispirato alle fiabe tramandate oral-

'.. mente nellartradizione Ashanli, lo spettaco­
lo del Teatro dell'Orco é il risultato di un la­
voro di ricerca sull'arte dell'attore avviato 
due anni fa con un gruppo di giovanissimi. 
Testo e regia sono di Fiorenzo Zulll. Da mer-

. coledl a venerdì presso il Laboratorio teatra­
le universitario Eduardo De Filippo (Piazza-

Zie della Farnesina 1). 

La casa Russia. Regia di Fred Schepisi, con 
Sean Connery, Mtchelle Pfeilfer, Roy Sehei-
der, James Fox, John Mahonei e Klaus Maria 
Brandauer. Usa. Ai cinema Paris e Rouge et 
Noir. 

Il più affascinante fra gli agenti 007, Sean 
Connery, toma al suo fortunato ruolo di spia 

. accanto alla bellissima Michelle Pfeiffer. Lui 
è Bertey Blair, un'editore inglese colto e di­
sincantato che ama la solitudine e la musica 

. . jazz, lei è Kalya una giovane russa idealista e 
'. di buoni sentimenti. Ad innescare il magico 

incontro e il complesso intrigo intemaziona­
le é Dante (Klaus Maria Brandauer), un tisi­
co sovietico che servendosi della sua bella 

- collaboratrice tenta di trafugare in occidente 
i suoi pericolosi quaderni di appunti. Grato 
interamente in Urss, in una Mosca romantica 
e rasserenata dal clima favorevole della 

: glastnost, il film contravviene alle regole 
classiche delle spy-story: niente sparatorie, 
Inseguimenti mozzafiato e ragazze lutto ses­
so. «La casa Russia», sceneggialo dal bravis­
simo Tom Stopparci, è tratto dall'omonimo 

... libro di John le Carré, un bestseller tra i più 
.! venduti in Inghilterra. . . . . . . 

U silenzio degli Innocenti.. Regia di Jonathan 
Demme, con Jodie Foster, Anthony Hopkins 
e Scott Glenn. Usa. Da martedì ai cinema 
Quirinale e Rltz..... . . . . 

Un maniaco omicida si aggira indisturba­

to per le vie di New York, di lui l'agente 
; dell'FBI Jack Crawford conosce solo il so­

prannome. Buffalo-Bill, e le vittime, donne 
• grasse che il «mostro» prima scuoia e poi uc­

cide. Non riuscendo a risolvere quest'inquie-
' tante caso l'FBI incarica la giovane e promet-
- lente recluta, Clarice Starling, di interrogare 

.' uno dei più scaltri e pericolosi assassini fra 
quelli detenuti nel manicomio criminale. Si 
tratta del Dottor Hannibal Lecter, un illustre 
psichiatra, tristemente nolo come «Hannibal 
the Cannibal», che con un solo morso riesce 
a strappare la ligua di un interlocutore un pò 

'.:• distratto. Geniale e affascinante riesce ad in­
sinuarsi nei pensieri e nella vita della bella 
Clarice provocando in lei e nello spettatore 
un incontrollabile stato di tensione psicolo-

-, gica. 

Ho affittato un killer. Regia di Aki Kaurisma-
- M, con Jean-Pierre Leaud, Margi Clarke e 

Kenneth Colley. Finlandia e Svezia. Al cine-
v maCapranichetla. 

..« . Una stanza scmibuia, file di scrivanie tutte 
. uguali e persone apparentemente identiche 

inlente a scrivere, fra loro c'è Henri, unico 
.impiegato francese in una ditta di Londra. 

Naturalmente, dovendo ridurre il personale, 
«lui il primo ad essere licenziato dopo tren-

. t'anni di fedele servizio. Solo e in terra stra-
, • niera, incapace di trovare un nuovo lavoro. 

Henri decide di suicidarsi. Dal gas all'impic-
caggione ogni suo tentativo fallisce, tanto 
che si trova costretto a pagare un killer di 
professione per riuscire nel suo intento.'Ma -
quella stessa sera incontra in un bar Marga­
ret, una venditrice di rose inguaribilmente 

. romantica. Si innamorano e comincia cosi 
la loro fuga. Kaurismaki, regista ironico e im­
prevedibile, è stato applaudito a Venezia per 
questa sua commedia divertente e parados­
sale che è forse una delle sue pellicole più 
riuscite. 

La setta. Regia di Michele Soavi, con Kelly Cur-
tis, Herbert Lom, Mariangela Giordano e To-

. mas Arana. Italia. Sala e data da definire. 
Un horror made in Italy firmato da uno dei 

più promettenti allievi di Dario Argento, che 
è il produttore del film. La setta in questione 
è quella dei «Senza volto», un pericoloso 
gruppo di seguaci di Satana. Miriam, una 
giovane e ingenua maestrina, è ignara di far 
parte dei loro diabolici piani. Un anziano si-

- gnore, apparentemente Innoquo, Incontra 
.' casualmente la ragazza e in poco tempo tra­
sforma la sua vita in un inferno. Nella notte, 
mentre Miriam dorme. Il vecchio le mette 
uno strano insetto nel naso che le provoca 
terrificanti incubi e premonizioni. La ragazza 
lenta la fuga ma non riesce a salvarsi dai riti 

. satanici che faranno di lei la madre dell'anti­
cristo. . . -• 

• • i l l l l l l i 281 'Unità 
Venerdì 
1 marzo 1991 

l i 

* i 


